
 
 
 
 
Ripensiamo insieme le nostre storie 
 
 
 
 
 
Cari amici, 
nel corso di più di un anno abbiamo girato varie aree del nostro paese per intervistare 
quei contadini che cercano di affermare col loro lavoro un modo migliore di coltivare la 
terra.  
Per noi è stata un’esperienza straordinaria che ci ha fatto capire meglio il valore di 
quello che fate. 
All’inizio non ci era molto chiaro a cosa potesse servire la nostra ricerca. Certo 
pubblicare quello che abbiamo raccolto potrebbe, come ha detto qualcuno, servire ai 
contadini per conoscersi e farsi conoscere. Ma questo non ci sembra abbastanza. 
A ciascun intervistato abbiamo restituito la trascrizione della propria intervista e, 
spesso, quelle di altri; forse però la ricchezza dei materiali raccolti può servire ad una 
riflessione collettiva sulla propria condizione e sul futuro del Movimento Contadino.  
Abbiamo perciò pensato di mettere a disposizione di tutti e tutte le interviste raccolte e 
un nostro primo tentativo di sintesi. Inoltre, grazie alla disponibilità dei nostri amici di 
Valli Unite, si è valutato di organizzare un incontro per rivederci e discuterne tutti 
insieme. L’obiettivo è quello di confrontare le diverse esperienze per riflettere insieme 
su cos’è e dove sta andando l’agricoltura contadina. Oltre agli intervistati abbiamo 
pensato che fosse bene invitare anche altri contadini che non abbiamo coinvolto nella 
ricerca ma le cui idee ed esperienze possono arricchire il dibattito.  
Diamo qui di seguito il programma dell’incontro. 
 
 
 
 
5 dicembre 2011 
Massimo Ceriani e Giuseppe Canale 

 



 
 

 
 
Programma 
 
 

Giovedì 19 e Venerdì 20  gennaio 2012 
Costa Vescovato presso la Cooperativa Valli Unite 

 
 
 

Giovedì 19 gennaio 
 
dalle 19.30 in poi  
Accoglienza e cena  
Sarà un modo conviviale di ritrovarci, socializzare e impostare il lavoro del giorno 
dopo 
 

Venerdì 20  gennaio 
 

Dalle 9.30 alle 13.30 
Cosa possiamo ricavare dalle interviste? 
- Indicazione da parte di ciascuno dei presenti dei punti di interesse trovati nelle 
interviste 
- Discussione collettiva dei temi ritenuti più rilevanti  
Dalle 13.30 in poi 
Pranzo e parole in libertà  
 
 
 
 
Materiali per l’incontro 
Sono in rete nel sito di Valli Unite  ( link di accesso )  tutte le interviste e una nota del 
progetto di ricerca 
 
 
Note organizzative 
Conferme entro il 10 gennaio 2012 
Pernottamento: presso Valli Unite …  ( € 35 a persona con cena e colazione) 
 Pranzo ( € 15  ) 
 
Segreteria organizzativa: per comunicazioni e informazioni 
Antonella  di Valli Unite   t.  0131 838100      info@valliunite.com  
Massimo Ceriani          cell. 347 1472816            alefraxx@alice.it 
Giuseppe Canale          cell. 335 6349881             g.canale@libero.it  

 
 



Testimoni della ricerca  
(Da novembre 2009 a novembre 2011:    32 interviste.) 

 
Ossola   (VCO) 
Vittorina Prina, Giovanna e Katia del Consorzio Erba Bona di Baceno, produzione e 
vendita erbe officinali 
Giovanni Guerra, orticoltore bio di Masera 
Fabio Messineo, alleva capre a Calice, Domodossola 
Daniele Taddei, gestisce un a stalla di bovine a Baceno e negli alpeggi di Buscagna 
Gesine Otten e Daniela Rigotti, allevano capre a Montecrestese e negli alpeggi della 
Valle Antrona 

 
Costa jonica e Sicilia 
Antonio Bernardi di Palagiano (TA), coltiva uve da tavola 
Pino Mele, ambientalista, funzionario Alsia (Agenzia lucana per lo sviluppo in agricoltura), 
coltiva clementine a Policoro (MT) 
Cristiana Smurra, avvocato, coltiva clementine nella piana di Sibari, a Rossano 
Calabro (CS) 
Roberto Licalzi, fondatore del Consorzio Le galline felici e dell’Associazione 
Arcipelago Siqillyàh (tra Catania e Siracusa) 

 
Cooperativa Valli Unite 
Ottavio Rube, Carla Rube e il giovane presidente Alessandro Poretti della Cooperativa 
Valli unite di Costa Vescovato (AL), multiattività: dal vino biologico, alla produzione 
e spaccio carni e farine, all’agriturismo e ristorazione 
 
Entroterra ligure di levante 
Massimo Monteverde gestisce una stalla di bovine a Santo Stefano d'Aveto  (GE):  
Fabrizio Bottari orticoltore biologico e fotografo,   Rezzoaglio  (GE) 
Franca Damico, orticoltore, piccoli frutti e conserve, olio d’oliva, Ne (GE) 
Tiziana e Sabina, produttori della Cooperativa carni San Pietro Vara di Varese Ligure 
(SP) 

 
Romagna 
Paolo Francesconi, enologo e viticoltore, Faenza 
Marco e Daniela, orticoltore e fruttiviticoltore, Faenza 
Cristian Grassi  e Nerio Cassani, contadini e promotori della  Associazione poderi di 
Romagna, Imola  

 
Appennino modenese 
Graziano Poggioli, responsabile commerciale del Caseificio cooperativo Santa Rita a 
Serramazzoni, produzione di parmigiano reggiano biologico e di montagna  
 
Cuneese e valle Bormida 
Roberto Schellino, orticoltore e attivista del Coordinamento Contadino Piemontese,  
Demonte (CN) 
Dimitri e Arianna, az. Agricola Vanet cavallo , Turismo rurale di montagna, Demonte    
Giorgio Arnaudo, az. Agricola,  bovine piemontesi da carne,  Demonte  
Marta Fossati, alleva capre a Sambuco (CN) 
Daniele, Pierre, Roberto, responsabili della Cooperativa BioValGrana,  produttori 
ortofrutta, prodotti trasformati e carne bovina,  Valgrana   (CN) 



Massimo Trinchero,  imprenditore agricolo, produttore della robiola di Roccaverano,  
Vesime (AT) 

 
 

Pianura padana 
Maurizio Gritta, presidente della Cooperativa agricola Iris, filiera della pasta,  
Calvatone (CR) 
Raffaele e Valentina della Cascina Lema, produzioni ortofrutticole, officinali e mieli, 
Robecco sul Naviglio (MI)     
Lovati Renata della Cascina Isola Maria, azienda cerealicola e zootecnica, Albairate 
(MI)  
Gianfranco Pezzali e Giuseppe Morandi, Lega cultura di Piadena, Piadena  (CR) 
 
Verardo Lino, contadino allevatore di bovine della Val Staffora, S. Ponzo (PV)   

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

  
   


